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SETTIMANA POLITICA 

Segni di ripensamento 
Anche le vicende di que

st'ultima settimana hanno 
fornito parecchie conferme 
sia della portata del perdu
rante travaglio post-eletto

rale, soprattutto ma non sol
tanto nella DC; e sia del
l'Impegno con cui — in par
ticolare da parto delle for
fè laiche, « pur tra contrad
dizioni e contrasti — si 
guarda al processo di pro
fondo rinnovamento in at
to a livello locale, siglato 
nelle ultime ore dall'elezio
ne delle giunte di sinistra 
a Venezia e del sindaco re
pubblicano a Napoli. 

L'elemento più atteso e 
significativo era ovviamente 
rappresentato dalla riunione 
della direzione de. Se non 
ne è venuta fuori la solu
zione dì alcuno dei nodi 
politici che han posto la DC 
fai grave crisi; se insomma, 
come ha rilevato anche il 
Corriere della Sera, « è man
cata la proposta positiva », 
cioè una nuova strategia 
complessiva, tuttavia Zacca-
gnini ha posto in primo pia
no tutta una scric di ele
menti rivelatori di un pro
fondo e problematico ripcn-
tamento della realtà politi
ca e sociale del Paese. 

Tra questi, ì commentato
ri politici hanno colto so
prattutto 11 tentativo ài co-
btruire una spiegazione au
tocritica della « profonda 
esigenza dì rinnovamento » 
espressa dal voto del 15 giu
gno e dalla vittoria del PCI 
(tra le ragioni del successo 
dei comunisti il segretario 
de ha voluto riconoscere che 
i comunisti hanno puntato 
« su valori civili e morali » 
in contrapposizione al « con
sumismo » e al « materiali

smo » degli altri, DC compre
sa); l'ammissione che «non 
si può vivere di rendita ideo
logica » e che « la nuova 
realtà pone su un piano di 
aperta competitività tutte le 
forze laiche, marxiste e di 
ispirazione cristiana che si 
richiamano non accademica
mente alla comune espe
rienza della Resistenza e ai 
valori della Costituzione »; 
11 rifiuto della logica delle 
« semplificazioni tendenti al 
bipartitismo o alio scontro 
frontale >, Indicate aperta
mente come « un orane dan
no per la democrazia italia-

ZACCAGNINI — « Non 
»l può vivere di rendita 
Ideologica » 

na » ; la volontà di ripristi
nare una identità accettabile 
del partito, « logorato dal
l'uso e anche dall'abuso del 
potere»; una certa fermez
za nel rifiutare la logica 
della ritorsione e della con-
seguenzialità tra quadro po
litico nazionale e scelte dei 
governi locali; la riduzione 
tuttavia proprio della que
stione delle giunte ad « un 
aperto confronto nell'elabo-
razione programmatica ». 

Certo, si tratta di posizio
ni che hanno evitato ritor
sioni e drammatizzazioni, in 
particolare appunto nelle re
gioni e negli enti locali. Ma 
siamo ancora ben al di sotto 
del vero problema che è 
quello — rilevato anche dai 
socialisti — dell'Impotenza 
del centro-sinistra e della 
necessità di cercare le più 
larghe inteso programmati
che e politiche, naturalmen
te su basi chiaro e con al
trettanto chiare distinzioni, 
ma che reggano il passo con 
la gravità della crisi che ha 
Investito il Paese. 

Su questo terreno si col
gono nuovi segni di ripen

si ASI NI — « Nessun* 
•(••giudiziale eontreppo-
•irtene a4 PCI » 

samento anche in altre for
ze politiche. E' ad esempio 
significativo che il segreta
rio del PRI, Oddo Biasini, 
abbia privilegiato nel suo 
commento alla relazione di 
Zaccagninl proprio la "que
stione comunista" per ricor
dare che, a differenza di al
tri, il suo partito non aveva 
chiesto consensi all'eletto
rato « sulla base di pregiu
diziali contrapposizioni al 
PCI ». E in questa logica si 
colocano, senza forzature, la 
decisione del PRI di accet
tare — seppur per ora solo 
a titolo esplorativo — l'ele
zione a sindaco di Napoli 
di un suo autorevole espo
nente, il prof. Galasso, da 
parte di uno schieramento 
dal quale si è autoesclusa 
la DC, e l'atterxiamento fa
vorevole assunto dai repub
blicani nei confronti delle 
giunte veneziane. 

Non meno significativi gli 
sviluppi della crisi al ver
tice del PSDI, praticamente 
incentrati proprio sul pro
blema del rapporti con i co
munisti e in genere con gli 
schieramenti unitari di sini
stra. Non è un caso che, per 
due volte in pochissimi gior
ni, Giampiero Orsello abbia 
formalmente avanzato la ri
chiesta di sciogliere le orga
nizzazioni di base del PSDI 
da una rigida disciplina fis
sata dai vertici del partito; 
e che su questa proposta sia 
stata scatenata dai Preti e 
dai Pietro Longo, dai Di 
Giesi e dai Cartella, una vio
lentissima e del tutto stru
mentale bagarre che testi
monia delle difficoltà In cui 
si trova il gruppo dirigente 
del partito tanto per le sem
pre più frequenti iniziative 
degli organismi periferici 
che vanificano la assurda 
pregiudiziale anticomunista, 
quanto per la crescita 
del « fenomeno » dell'URSD, 
creata dal gruppo che lasciò 
11 partito a primavera su una 
piattaforma di confronto 
aperto con tutte le compo
nenti della sinistra italiana. 

Il quadro politico è insom
ma tuttora molto animato e 
in movimento. Il Ferragosto 
non sarà davvero, stavolta, 
che una formale, brevissima 
parentesi. 

Giorgio Frasca Polara 

Il neosindaco Galasso incontrerà tutte le forze democratiche 

Napoli: da domani incontri per la Giunta 
PCI, PSI, PRI, PSDI, PLI e DP hanno espresso la propria disponibilità per soluzioni capaci di affrontare incisivamente i dram
matici problemi cittadini - Permane il grave atteggiamento oltranzista della DC di Gava - Domani si riunirà il Consiglio regionale 

Per la Giunta regionale 

Marche: si sviluppa 
il confronto 
tra i partiti 

Interessante dibattito al Consiglio - Proseguono le 
trattative tra le forze dell'arco costituzionale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 9 

Per l'approvazione del pro
gramma e la elezione della 
nuova Giunta, il Consiglio re
gionale marchigiano si riuni
rà fra la fine di agosto ed i 
primi di settembre. Lo ha de
ciso ieri sera l'assemblea, al 
termine di un serrato ed inte
ressante dibattito nel corso 
del quale sono venuti impe
gni ed anche espressioni di 
fiducia sulla concreta possi
bilità di dare alle Marche un 
governo corrispondente alle 
indicazioni del voto ed adegua
to ai pressanti problemi di 
sviluppo della regione. 

Le trattative fra i partiti 
dell'arco costituzionale sono 
in corso dai primi di luglio e 
si sono intensificate dopo la 
elezione del compagno on. Re
nato Bastianelli alla presiden
za del Consiglio regionale. 
Un accordo non è stato an
cora raggiunto, ma passi in 
avanti sono stati registrati e 
convergenze programmatiche, 
non secondarie, si sono pro
filate. Al centro del confron
to e dello scontro figura anzi
tutto il rapporto con il PCI: 
favoriscono lo scioglimento di 
questo nodo una serie di im
portanti e positivi dati di fat
to, come il diniego del PSI 
ad una riedizione comunque 
camuffata del centrosinistra, 
la consolidata unità fra co
munisti e socialisti, l'accre
sciuta e possente forza del 
PCI nella regione, il moltipli
carsi nelle Marche di ammi

nistrazioni comunali e provin
ciali di sinistra aperte al più 
ampio contributo democrati
co, i grandi mutamenti del 
quadro politico internazionale. 

Ha mostrato di rendersi 
conto delle modificazioni in 
atto in tutto il paese anche 
l'on. Ciaffi. intervenuto nel 
dibattito consiliare a nome 
della DC: «l'attuale può es
sere una fase di transizione, 
di alternativa o di maturazio
ne di nuovi corsi politici. Tut
tavia, un fatto è certo: il pro
cesso che sta esplodendo in 
tutto il paese parte da una 
realtà oggettiva che matura 
nell'autogoverno e nell'auto
nomia degli enti locali e che 
rivendica qualcosa di nuovo ». 

Il consigliere comunista on. 
Domenico Valori, fra l'altro, 
si ò chiesto se dietro le cosid
dette « confusioni assemblea
rgliene » temute da PRI e 
PSDI (evidente il travaglio 
nelle Marche di questi due 
partiti) non si celi la vecchia 
preclusione anticomunista, la 
paura del rinnovamento. < A 
base della p r o p o s t a co
munista per l'intesa fra le 
forze popolari e antifasciste 
— ha rilevato il nostro com
pagno — sta anzitutto l'esi
genza impellente di costruire 
un nuovo modo di essere e di 
intervenire dello Stato, le cui 
istituzioni sono state deterio
rate dalla rottura del patto 
costituzionale e da decenni di 
monopolio di potere democri
stiano. E' una proposta che 
conferma la funzione naziona
le del PCI ». 

Dopo le memorabili sedute dell'altra sera nelle quali sono state elette le nuove Amministrazioni 

Le nuove Giunte di sinistra di Venezia 
già al lavoro poche ore dopo l'elezione 

Calorosa manifestazione di affetto al compagno Gianquinto, sindaco negli anni del dopoguerra - Il voto favorevole del PRI per 
gli organi dirigenti della Provincia • La posizione degli altri gruppi - Punto di riferimento rimane l'intesa del 23 dicembre scorso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

In una atmoslera di com
prensibile entusiasmo, alle 
due e mezzo di stamane, so
no terminate a Ca' Farsetti 
le elezioni per il rinnovo del
la Giunta comunale. Nuovo 
sindaco di Venezia, e il so
cialista Mario Rigo, 45 an
ni: vlceslndaco 11 comunista 
Gianni Pellicani. 43 anni, cui 
sono stati affidati anche 11 
coordinamento della legge 
•pedale per Venezia, con de
lega al bilancio. 

Un caldo, scrosciante ap
plauso ha salutato la Giun
ta unitaria di sinistra aper
ta a tutte le forze democra
tiche. Il grande salone ret
tangolare del Consiglio co
munale era assiepato di cit
tadini. Iniziata otto oro pri
ma, la seduta, lino all'ele
zione del sindaco, è stata 
presieduta dal compagno O!o-
batta Gianquinto. sindaco 
della cita fino al 1951. A lui, 
che è stato il sindaco del
la ricostruzione e che ha la
sciato un ricordo della sua 
opera feconda ancora vivo' 
nel cuore del veneziani, è sta
ta attribuita una calorosa 
manifestazione di affetto. 

Ricordata la grande svol
ta del 15 giugno, caratteriz
zata dalla rilevante vittoria 
del partiti di sinistra. Gl'in-
quinto ha detto che, non a ca
so, essa si è verificata nel 
Trentennale della liberazio
ne. Quanto forti e operanti, 
a Venezia, siano gli Ideali 
dell'antifascismo, lo si è vi
sto subito dopo, quando e 
stata data la parola a un 
consigliere missino, per la 
cronaca un certo Omarini. 
La folla ha gridato frasi di 
sdegno. Intonando Inni par
tigiani. , , , , 

Al Consiglio provinciale le 
operazioni sono state più spe-

Manifestazione 

internazionalista 
a Montecatini 

MONTECATINI, 9 
Ieri sera, a Montecatini 

(Pistola), nel quadro del Fe
stival dell'Unità, si e svolta 
una manifestazione Interna
zionalista, nel corso della qua
le hanno parlato l'Incaricato 
d'affari della Repubblica De
mocratica del V i e t n a m 
Hujng, Il compagno sen. 
Franco Calamandrei e Rlcar-
do Madrid in rappresentan-
l a della Resistenza cilena. 

dite. Alle nove di Ieri sera, a 
poco più di tre ore dall'aper
tura dei lavori, era tutto con
cluso; è stato eletto presi
dente della Provincia di Ve
nezia I) comunista Lucio 
Strumendo, 33 anni: vicepre
sidente 11 socialista Arrigo 
Contlcro. Per l'elezione del
la Giunta provinciale, oltre 
al PCI e al PSI, ha votato 
a favore 11 Partito repubbli
cano. 

Al Comune, l'atteggiamen
to del repubblicani è stato 
più sfumato. La loro posi
zione nel confronti della 
nuova maggioranza è comun
que sostanzialmente favore
vole, sintetizzata nella for
mula di «partecipazione pro
grammatica ». 

Anche I socialdemocratici, 
pur preannunclando la loro 
opposizione, hanno tenuto a 
sottolineare che 11 loro atteg
giamento sarà costruttivo, 
aperto a possibili converzen-
zc. Alcuni clementi significa
tivi si sono colti già In sede 
di voto. A Ca' Farsetti, infat
ti, la maggioranza, costituita 
da PCI, PSI e PDUP, conta 
trentatre consiglieri su ses
santa. Il compagno Gianni 
Pellicani ha ottenuto trentot
to voti, cinque In più. che 
gli sono stati dati, evidente
mente, da consiglieri degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale. Anche questo, o un 
segno della fiducia e della 
stima che circonda gli uomi
ni che sono stati eletti a 
far parte della nuova mag
gioranza. 

La richiesta, avanzata dai 
comunisti quando erano al
l'opposizione e rinnovata og
gi dal banchi della maggio
ranza, è che non venga ope
rata alcuna preclusione, che 
venga superata ogni forma di 
sterile e aprioristica discri
minazione. A Venezia, d'al
tronde, non si parte da zero. 

L'Intesa unitaria del 23 di
cembre continua a rimanere 
un punto di riferimento, pur 
nelle diverse e più avanzate 
condizioni determinate dal 
voto del 15 giugno. Quel pro
cesso, mai inteso dai comu
nisti come un momento tat
tico, continua a svilupparsi, 
sia pure con talune battute 
di arresto e con alcuni at
teggiamenti arretrati e con
traddittori della DC. dovuti 
forse, in larga misura, alle 
conseguenze di una crisi la
cerante, acquisita dopo la 
grande ventata del 15 giugno. 
Anche la DC ha preannun
c i o una opposizione costrut
tiva, dichiarando che In sede 
di voto si sarebbe astenuta. 
Ma di quale opposizione si 
tratta? 

L'interrogativo è stato po
sto dal compagno Pellicani, 
in un lucido Intervento a 

chiusura delle dichiarazioni 
del rappresentanti del diver
si gruppi. In nome di che 
cosa verrà svolta questa op
posizione? Per coagulare gli 
Interessi moderati o per riaf
fermare la vocazione popo
lare della DC? Non si tratta 
di pervenire ad un impossi
bile unanimismo. Le diffe
renze non si annullano, ne 1 
comunisti lo vogliono, ri me
todo democratico del con
fronto dialettico chiama tut
te le forze non a rinunciare 
alle loro posizioni, ma a mi
surarsi sul contenuti di un 
programma 11 cui scopo è 
quello di avviare a soluzio
ne 1 gravissimi problemi di 
Venezia. 

Mento storico della classe 
operala — ha detto ancora 
Pellicani — è quello di aver 
fatto maturare una nuova 
consapevolezza, di avere for
nito Indicazioni per la sal
vezza di questa città. I co

munisti sanno, però, che nes
suna forza politica, da sola, 
potrà affrontare gli Immen
si e complessi problemi di 
Venezia. 

L'Intesa, dunque, è neces
saria e urgente. Non si tratta 
di andare a « forme assem
bleari », ma di operare as
sieme, mantenendo le rispet
tive differenze, per iniziare 
l'indispensabile azione di tra
sformazione profonda. Pro
prio per questo, da questa 
sede — ha soggiunto Pelli
cani — noi rinnoviamo lo 
Invito alle forze vive della 
cultura, della stampa, che 
con tanta passione hanno se
guito 1 problemi della nostra 
città, a collaborare con noi, 
a fornire Indicazioni e sugge
rimenti anche critici. Que
ste forze, sin d'ora, devono 
sapere che le porte del Co
mune saranno loro sempre 
aperte. 

La Giunta, appena eletta, 

ha cominciato subito a la
vorare. La seduta è stata 
chiusi, alle tre del mattino 
e la prima riunione della 
Giunta e stata convocata 
per le i l di oggi, otto ore 
dopo. Ieri sera è stato annun
ciato che, entro l'anno, si 
terranno le elezioni dirette 
per 1 Consigli di quartiere. 
Sarà questo uno del primi 
grossi appuntamenti. I quar-
tierl dovranno, Infatti, diven
tare 1 veri protagonisti della 
rinascita di Venezia, della ri-
auallflcazlone di Mestre e 
del risanamento di Porto 
Marghera. 

Il lavoro della Giunta è 
quindi già cominciato. Nes
suno si aspetta miracoli né 
cambiamenti radicali dall'og
gi al domani. CI si attende, 
però, un nuovo modo di go
vernare. E su questo c'è fi
ducia e consenso. 

Ibio Paolucci 

Con sindaci comunisti 

Giunte PCI-PSI 
a Imperia e Spezia 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA, 9 

Dopo 23 anni di ammini
strazione di centro e di cen
trosinistra Imperia è nuova
mente amministrata da una 
coalizione formata dal PCI e 
PSI. Questa mattina alle 3,30, 
Infatti, 11 Consiglio comuna
le eleggeva sindaco 11 corr> 
pagno Mauro Torelli, segre
tario provinciale del nostro 
Partito. Assessori sono stati 
nominati: Setti, Valcado. Ca
stagno e Vassallo del PCI: 
Cagnone Rusclnl. Serrati « 
Sagltetto del PSI. 

Il programma della nuova 
Giunta di sinistra, scaturi
to attraverso un lungo di
battito e un ampio confron
to con tutti i partiti dell'ar
co costituzionale, ha oomo 
punto saliente la soluzione 
del più Importanti problemi 
che da molti anni travaglia
no la città: dall'acqua allo 
sviluppo portuale, dall'occu
pazione al plano regolatore 
generale. 

Alla votazione per la nuo
va Giunta e 11 nuovo sindaco 
si è giunti dopo lungo e tra
vagliato dibattito che ha vi
sto la DC, il PCI, 11 PSI, 11 

PRI. 11 PSDI e 11 PLI concor
di sul documento sottoposto 
loro dal Partito socialista, in 
cui si Identificavano 1 pro
blemi della città e si faceva
no le proposte per la loro 
soluzione. Talo accordo »irrò 
cadeva al momento In cui si 
trattava di gestire e concre
tare queste soluzioni perch'i 
democristiani e repubblicani 
non abbandonavano la pie. 
giudiziale contro la presenza 
del PCI nella nuova giunta. 
Nasceva a questo punto la 
decisione di proporre una coa
lizione comporta da PCI n 
PSI ed aperta alla collabo
razione di tutte le forze de
mocratiche. 

Uva Bonello 
•* • » 

LA SPEZIA, 9. 
n compagno Varese Antoni 

è stato confermato sindaco 
della Spazia con i voti del 
gruppi comunista e sociali
sta. L'elezione del compagno 
Antoni, avvenuta nella tarda 
serata di ieri, è stata salutata 
con un lunghissimo applauso 
del consiglieri e del nume
rosissimi cittadini presenti. 

L'elezione del compagno 
Antoni e della Giunta, for

mata da 8 assessori comuni
sti e 4 socialisti, rappresenta 
il compimento di una trava
gliata e faticosa fase politi
ca, anche se ricca di esperien
ze e successi, che il voto del 
15 giugno ha chiuso, asse
gnando la maggioranza del 
seggi in Consiglio comunale 

ai partiti della sinistra, oltre 
che nel Consiglio provinciale 
e in pressoché tutti gli enti 
locali maggiori. 

La nuova Amministrazione 
comunale si presenta, sulla 
base delle proposte program
matiche del PCI e del PSI, 
aperta al contributi delle for
zo politiche democratiche, 
alla ricerca delle più ampie 
intese unitarie. Ciò è ancor 
più possìbile oggi con il clima 
nuovo fra le forze politiche 
nel quale si è colto riscontro 
anche nel corso del dibattito 
consiliare e nell'incontro av
venuto nel giorni scorsi al 
quale hanno partecipato tut
ti 1 partiti, ad eccezione della 
DC, nel corso del quale è sta
to possibile un positivo con
fronto sulle proposta politi
ca unitaria e sulle Indicazio
ni programmatiche avanzate 
dal PCI • dal PSI. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9. 

La settimana di Ferragosto 
sarà molto « calda » per il 
prof. Giuseppe Galasso, re
pubblicano, neo-sindaco di Na
poli. Lunedì, nel pomeriggio, 
a Palazzo San Giacomo, egli 
incontrerà i capigruppo della 
DC, del PCI, del PSI, del 
PSDI. del PRI, dei PLI e di 
Democrazia Proletaria per fis
sare il calendario delle con
sultazioni. E' attraverso que
sti incontri, dapprima bilate-
terali e poi collegiali, che cer
cherà di concretizzare l'obiet
tivo di una amministrazione 
stabile e efficiente, democra
tica e antifascista. Di tempo 
a disposizione non ne ha mol
to. A Napoli i problemi urgo
no. La massa di disoccupati 
è enorme. La città è quasi nel
le stesse condizioni in cui la 
lasciò il colera, due anni fa: 
ancora una volta non è pos
sibile bagnarsi nelle acque del 
litorale. E' scoppiata la crisi 
dell'approvvigionamento idri
co. Ogni giorno mezza città 
ha i rubinetti asciutti. I co
munali rumoreggiano perché 
nelle casse non ci sono soldi 
per pagare le spettanze arre
trate. Tutto questo mentre la 
recessione economica falcidia 
le piccole e medie Imprese e 
centinaia di lavoratori nella 
migliore delle soluzioni usu
fruiscono della cassa integra
zione guadagni. 

Non si può ulteriormente 
perdere tempo. Bisogna subi
to mettersi d'accordo su un 
programma fatto di poche, ma 
qualificanti scelte e porsi al 
lavoro per tradurle in prov
vedimenti operativi, n Consi
glio comunale, attraverso le 
forze che hanno espresso il 
sindaco (PCI, PSI. PSDI, PRI. 
PLI e Democrazia Proletaria), 
ha detto con chiarezza che 
non vuole !o scioglimento del
l'assemblea e ha indicato la 
strada per giungere alla co
stituzione di una Giunta. 

Napoli presenta una situa
zione eccezionale, che richie
de anche soluzioni ecceziona
li. Del resto, lo ha affermato 
anche U prof. Galasso quan
do, conversando con i giorna
listi, ha detto: «Nessun par
tito può fingere a Roma di 
ignorare che la situazione a 
Napoli è eccezionale ». n Par
tito comunista, cosi come le 
altre forze politiche che lo 
hanno votato, gli hanno assi
curato la più ampia collabo
razione per rendergli agevole 
il compito. Altrettanto non può 
certo dirsi per la DC. Questo 
partito, che attraverso l'ex-
sindaco Bruno Milanesi in Con
siglio ha fatto chiaramente 
intendere di puntare al « tanto 
peggio tanto meglio», non 
sembra voglia modificare ta
le linea. Antonio Gava sta rea
gendo scompostamente alla 
prospettiva della perdita del 
Comune dì Napoli, una struttu
ra che ha assicurato a lui e 
ai suoi fidi la possibilità di 
costruire una estesa rete di 
clientele, chiave di volta del 
suo potere. 

La lezione del 15 giugno 
non gli è servita per capire 
che i tempi sono cambiati, 
che non c'è più nessuno che 
possa fare o disfare a pro
prio piacimento, che bisogna 
discutere, che occorre trat
tare. Antonio Gava. da quel 
« superpadrino » che è, non 
può e non vuole accetture 
questo nuovo metodo. Napo
li gli ha negato la maggio
ranza e lui vuole punirla. E' 
questo il senso della posizio
ne che ha espresso nel cor
so dell'ultima riunione del 
comitato provinciale del suo 
partito. Che Napoli stia ago
nizzando, che la città per ri
sollevarsi abbia bisogno del
l'apporto di tutte le forze de
mocratiche a lui interessa 
ben poco. Cova solo propo
siti di vendetta. Esclude nel
la maniera più ferma che si 
possa arrivare a una blesa 
programmatica con i comu
nisti. Sostiene che si può costi
tuire una Giunta minoritaria 
di centrosinistra, che di vol
ta in volta potrebbe anche 
— bontà sua — accettar?, su 
particolari provvedimenti, vo
ti esterni, non meglio speci
ficali. Per portare avanti que
sto suo disegno occorrerebbe 
che ci stessero le altre for
ze del fu centrosinistra. Ma 
il PSI ha già con durezza re
spinto la soluzione dì un cen
trosinistra minoritario e il 
PSDI e il PRI hanno assun
to posizioni diametralmente 
opposte alla prospettiva Ga-
viana. E' il classico dimenar
si di chi sente la terra fra
nargli sotto i piedi, di chi 
avverte di essere stato co
stretto a imboccare il triste 
« viale del tramonto ». 

Diversa la posizione della 
DC sul versante rcgional™. 
Lunedì si riunisce 1'ast.t'm-
blea e s'avvicrà il dibatti'') 
politico-programmatico per In 
costituzione della Giunta, al
la cui presidenza è stato 
designato l'attuale segretario 
regionale della DC, Nicola 
Mancino, della corrente di 
« base ». Egli leggerà il do
cumento programmatico che 
è frutto della larga conver
genza che s'è realizzata tra 
PCI, DC, PSI, PSDI. PIÌI e 
PLI. Poi si dovrebbe proce
dere, nella stessa seduta. <il-
le operazioni di voto 

Sergio Gallo 

Taranto 

Nel la DC e tra i partiti del centro-sinistra 

Ampio dibattito sulle 
prospettive politiche 

Pesante sortita del democristiano Vito Scalìa — Un in
tervento del socialista Vittorelli — Crescenti difficoltà 
per i dirigenti della destra del Partito socialdemocratico 

Nuovi segni delle perduran
ti difficoltà nel rapporti tra 
i partiti che sostengono il go
verno Moro, e anche all'Inter
no di essi, sono venuti Ieri 
da una serie di Interventi 
nel dibattito politico. Vito 
Scalla ha fatto diffondere il 
testo di un suo lungo artico
lo che appare stamane sul 
quotidiano ufficiale della DC 
e che è particolarmente gra
ve per due motivi: intanto 
per l'insistenza dell'attacco 
all'unità sindacale; ma poi 
anche per il tentativo di ri
lanciare all'interno del par
tito posizioni che sono sta
te battute dal Consiglio 
nazionale. 

L'esponente della minoran

za antiunitaria della CISL vi 
sostiene che, nelle elezioni del 
15 giugno, « ti sindacato, 
dichiarandosi ufficialmente 
neutrale ha di fatto contri
buito a catalizzare voti in 
una precisa direzione, con il 
risultato obiettivo di rendere 
più solida e corposa l'egemo
nia del Partito comunista sul 
movimento sindacale ». Smen
tito dalle sue stesse parole 
sul « Popolo », Scalla nega 
poi di «aver tramato (...) in 
sintonia con la linea » di Pan
tani e sostiene che 11 « ruolo 
storico della DC » non può es
sere gestito da un partito 
« volto a rincorrere » tra le 
altre cose «il falso progres
sismo ». 

Sindaci del PCI a Mottola 
e a San Giorgio Ionico 

TARANTO. 21. 
Ieri sera sono state costi

tuite le amministrazioni, am
bedue con sindaci comunisti, 
di due Importanti centri del
la provincia di Taranto. A 
S. Giorgio Ionico è stato elet
to sindaco il compagno Giu
seppe Pappalardo. Assessore 
anziano è Rizzo, del PSDI. Gli 
altri assessori sono Ferrante 
(PSDI). Toccl (PSI). Fabia
ni (PCI). I supplenti sono 
Meo e Margherita, del PCI. 
Il gruppo DC (8 consiglieri), 
nonostante 1 ripetuti inviti a 
confrontarsi sui contenuti 

programmatici e sul metodi 
di gestione, ha pretestuosa
mente abbandonato l'aula. 

A Mottola 11 nuovo sindaco 
è 11 compagno prof. Paolo 
Glannuzzl, eletto con 16 voti 
su 30 (10 PCI, 1 PRI, 4 PSI 
e 1 PSDI. I sei consiglieri DC 
presentì si sono astenuti. Il 
consigliere missino ha votato 
scheda bianca. La nuova 
giunta è composta da Impe-
dovo (PCI). Fanelli (PSDI). 
Esposito (PRI) e Caldararo 
(PSI). Assessori supplenti 
sono Perrone (PCI) e Latta-
rugo (PSI). 

Grave decisione dèi Comitato di controllo 

Provincia di Cosenza: 
manovra contro 

la Giunta di sinistra 
Annullate assurdamente, su richiesta de, le delibere 
riguardanti l'elezione - Dichiarazione del vicepresi

dente compagno Mario Alessio 

Un democristiano 
Presidente della 
Regione Molise 

CAMPOBASSO. 9 
Il democristiano Giustino 

D'Uva è stato rieletto stasera 
Presidente della Giunta re
gionale del Molise, con 19 voti 
su 30. Hanno votato a favo
re, 16 consiglieri della DC, 
due del PSDI e uno del PRI, 
i cui partiti hanno raggiun
to nel Molise un'Intesa poli
tica per la formazione di 
giunte tripartite negli enti 
locali della regione. 

Hanno negato la fiducia 1 
consiglieri del PCI, del PSI, 
del PLI e del MSI. * * • 

AVELLINO, 9 
L'avv. Massimo Preziosi 

della DC è stato eletto que
sta sera, nel corso della riu
nione del Consiglio comuna
le, sindaco di Avellino con 
26 voti favorevoli su 40 con
siglieri. In favore di Preziosi 
hanno votato 1 consiglieri 
della DC, del PSI. del PSDI, 
del PRI e del PLI. Due voti 
ha ottenuto 11 candidato mis
sino, mentre 1 consiglieri del 
PCI hanno votato scheda 
bianca. 

Telegramma 
di Pertini 
alla Lega 
obiettori 

di coscienza 
Il Presidente della Carne 

ra Pertini. ha inviato il be-
guente telegramma alla se
greteria della Lega obietto
ri di coscienza: «Appena si 
riaprirà 11 Parlamento mi 
interesserà della questione 
riguardante sii obiettori di 
coscienza ». Lo riferisce 11 
Partito Radicale, con un co
municato, precisando che lo 
onorevole Pertini ha voluto 
In tal modo Interessarsi del
la « vicenda del tre obietto
ri di coscienza che da i l 
giorni stanno effettuando 
uno sciopero della fame per 
protestare contro le condi
zioni del carcere militare 
di emetti dove ernno reclu
si prima di essere trasferiti 
al Cello di Roma». 

Il 28 luglio, 11 Consiglio pro
vinciale di Cosenza, riunito in 
seconda convocazione (nella 
seduta precedente 1 de ave
vano pretestuosamente abban
donato l'aula), aveva eletto 
una Giunta di sinistra PCI, 
PSI, PSDI e PDUP. I consi
glieri de non si erano pre
sentati in aula. 

La DC si opponeva però al
la elezione per presunte irre
golarità e, feri sera, il Comi
tato regionale di controllo, 
con una assurda decisione, ha 
annullato le relative delibere 
del Consiglio. Del provvedi
mento del Comitato di con
trollo non si conoscono le 
esatte motivazioni, in quanto 
esso non è stato ancora rimes
so alla Provincia. 

Sul grave fatto il vicepresi
dente della Giunta, compagno 
Mario Alessio, ci ha dichiara
to: «Con spirito fazioso e di 
parte, Ieri sera il Comitato 
regionale di controllo, a mag
gioranza (3 su S), ha annulla
to le dellbere del Consiglio 
provinciale riguardanti la 
elezione dell'esecutivo. Che si 
tratti di una decisione faziosa 
e assurda lo dimostra 11 fatto 
che nel due massimi enti co
sentini per la elezione delle 
Giunte si è seguita analoga 
procedura: ma per il Comune 
le dellbere suno state appro
vate alla unanimità, per la 
Provincia annullate a maggio
ranza. Ciò sta a dimostrare 
che, dopo il 15 giugno, la DC 
è Incapace di darsi una linea, 
di stabilire un confronto de
mocratico con le altre forze 
costituzionali, di rassegnarsi 
al nuovo ruolo di opposizione 
e ne gli elettori le hanno asse
gnato. L'obiettivo che essa si 
e posto è quello di ritardare 
di qualche settimana l'inse
diamento alla Provincia della 
giunta democraticamente elet
ta dalla maggioranza del Con
siglio: di qui il ricorso, e le 
pressioni verso i membri del 
Comitato regionale di con
trollo. Questi atti dimostrano, 
la confusione e il marasma 
che la perdita del potere ha 
provocato nella DC cosentina. 
Certo nessun danno si è re
cato al quattro partiti che 
compongono la maggioranza 
di sinistra. Semmai, questi 
giochetti mescninl. frutto di 
miopia politica, rivelano la 
natura settaria, chiusa, del 
gruppo dirigente cosentino del 
partito dello scudo-crociato. 
Mentre valutiamo con aiten 
zlone 11 documento della DC 
regionale, che costituisce un 
passo in avanti nell'abbando
no della pregiudiziale antico
munista, dobbiamo anche sot
tolineare che dal documento 
approvato recentemente dal 
comitato provinciale della DC 
di Cosenza emerge una linea 
politica legata ai vecchi sche
mi e alle vecchie concezioni ». 

Ce n'è quanto basta a Pao
lo Vittorelli, della direzione 
del PSI per sottolinear* 
sul « Lavoro » di oggi la. 
necessità e l'urgenza eh» 
« tutta la DC » faccia proprio 
lo « sforzo » del segretario 
Zaccagninl « per impedire lo 
scontro frontale, muro contro 
muro ». Sottolineata l'impor
tanza politica delle prese di 
posizione del PCI « in merito 
al problemi portoghesi e alla 
polemica della stampa sovieti
ca contro il comunismo occi
dentale », Vittorelli pone il 
problema dell'atteggiamento 
della DC nei confronti della 
realtà scaturita dal voto di 
giugno. 

« Se si vuole che anche cer
ti equilibri sopravvivano al 
centro — osserva. — occorre 
che la DC, alla base, riveda 
molte posizioni. Una contrap-
posizione frontale dello Stato 
alle Regioni, com'è stata ten
tata in questi giorni da alcu
ni esponenti della DC solo 
perché altre regioni sono di
ventate rosse, minaccia equi
libri politici non soltanto in 
sede locale ma anche in sede 
nazionale ». 

I dirigenti di destra del 
PSDI non se ne danno per in
teso, e via — sempre più iso
lati — con 11 più becero e 
sempre più ridicolo anticomu
nismo. Ieri è stato 11 turno 
di Cangila: con accenti tre
mebondi egli denuncia che nei 
fatti si sta « assecondando il 
ruolino di marcia del PCI », e 
sostiene che « se la DC non 
si è ancora ripresa dalla scon
fitta del 15 giugno» (quasi che 
in casa socialdemocratica fos
sero Invece tutte rose e fiori), 
« non è questa una buona ra
gione perchè gli altri partiti 
della sinistra democratica non 
prendano iniziative per con
cordare un programma comu
ne ». Su quale piattaforma, e 
con quali obbiettivi. Carigli* 
ovviamente non può dire. Egli 
crede soltanto di sapere che 
l'attuale situazione «non of
fre margini di sicurezza per la 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche ». 

Alla sua sinistra gli si ob
bietta che, semmai, si assotti
gliano 1 margini di credibilità 
e di presa della politica del 
PSDI. Se ne fa interprete 11 
direttivo dell'URSD annun-
dando per settembre un con
vegno nazionale « di confron
to e di chiarificazione politi
ca » aperto agli iscritti, al 
quadri, «gli amministratori 
appunto del PSDI e inoltre a 
tutte le forze e articolazioni 
della sinistra. Il convegno 
viene preparato da una serie 
1 incontri a livello regionale 
che stanno conlermando — 
sostiene una nota dell'Unione 
per la rifo.idozione del socia
lismo democratico — come sia 
« già abbondantemente avvia
to il processo tìt recupero a si
nistra degli eletti nelle Uste 
PSDI ». 

Sul numero dell'« Astrola
bio » uscito ieri l'Indipendente 
di sinistra Luigi Anderlini os
serva, nell'editoriale di politi
ca interna (rflon basta un 
nome pulito a lare una nuova 
politica»), che «stringono i 
tempi della situazione politica 
non solo per l'acutizzarsi del
la crisi economica generale, 
che difficilmente può tollerare 
oltre l'autunno un governo so
stanzialmente debole come 
quello m carica, ma anche 
perche le elezioni del 15 giu
gno hanno fatto saltare tutte 
le ipotesi intermedie ». Per 
Anderlini « è questo un dato 
die gli osservatori politici 
hanno memo scarsamente in 
evidenza e che invece vale la 
pena di sottolineare» anche 
in considerazione del fatto 
che se II risultato del 15 giu
gno fosse confermato dalle 
prossime eiezioni politiche 
« non solo non sarà possibile 
ogni ipotesi di ritorno al cen
trismo (Forlani-Andreotti)» 
ma non reggerebbe « nemme
no all'elementare prova della 
aritmetica parlamentare la 
stessa politica dell'asse prefé* 
renzlale DCPSI ». 

E' morta 

la compagna 
Franca Guasco 

MILANO, 0 
Un grave lutto ha colpito 

oggi la redazione milanese 
dell'Unità; stamane, dopo 
una breve quanto gravissima 
e dolorosa malattia, e decedu
ta la compagna Franca Gua
sco, responsabile dei servizi 
dell'archivio de! nostro gior
nale Al manto nostro caro 
compagno Giovanni Crema, 
vice-direttore amministrativo 
dell'C'mrttì. tanto durnmente 
colpito, esprimiamo le più 
fraterne e affettuose condo
glianze, unitamente a quelle 
della Federazione milanese 
del PCI. e delle cellule del-
l'Unita di Milano e di Kon, 
della TEMI, e della GATE 


